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CONGRESSO UNAA – BARI 8-9 NOVEMBRE 2024 

 

TEORIA E PRASSI DELLE TUTELE: L'ESPERIENZA DEI GIUDIZI CAUTELARE E 

RISARCITORIO 

 

ARTICOLATO 

 

TESTO VIGENTE      PROPOSTE DI MODIFICA  

Art. 56 c.p.a. Misure cautelari monocratiche 
1. Prima della trattazione della domanda cautelare da parte 
del collegio, in caso di estrema gravità ed urgenza, tale da 
non consentire neppure la dilazione fino alla data della 
camera di consiglio, il ricorrente può, con la domanda 
cautelare o con distinto ricorso notificato alle controparti, 
chiedere al presidente del tribunale amministrativo 
regionale, o della sezione cui il ricorso è assegnato, di 
disporre misure cautelari provvisorie. La domanda 
cautelare è improcedibile finché non è presentata l'istanza 
di fissazione d'udienza per il merito, salvo che essa debba 
essere fissata d'ufficio. Il presidente provvede sulla 
domanda solo se ritiene la competenza del tribunale 
amministrativo regionale, altrimenti rimette le parti al 
collegio per i provvedimenti di cui all'articolo 55, comma 
13. 
2. Il presidente o un magistrato da lui delegato verifica che 
la notificazione del ricorso si sia perfezionata nei confronti 
dei destinatari o almeno della parte pubblica e di uno dei 
controinteressati e provvede con decreto motivato non 
impugnabile. La notificazione può avvenire da parte del 
difensore anche a mezzo fax. Si applica l'articolo 55, 
comma 6. Qualora l'esigenza cautelare non consenta 
l'accertamento del perfezionamento delle notificazioni, per 
cause non imputabili al ricorrente, il presidente può 
comunque provvedere, fatto salvo il potere di revoca. Ove 
ritenuto necessario il presidente, fuori udienza e senza 
formalità, sente, anche separatamente, le parti che si siano 
rese disponibili prima dell'emanazione del decreto. 
3. Qualora dalla decisione sulla domanda cautelare derivino 
effetti irreversibili, il presidente può subordinare la 
concessione o il diniego della misura cautelare alla 
prestazione di una cauzione, anche mediante fideiussione, 
determinata con riguardo all'entità degli effetti irreversibili 
che possono prodursi per le parti e i terzi. 
4. Il decreto, nel quale deve essere comunque indicata la 
camera di consiglio di cui all'articolo 55, comma 5, in caso 
di accoglimento è efficace sino a detta camera di consiglio. 
Il decreto perde efficacia se il collegio non provvede sulla 
domanda cautelare nella camera di consiglio di cui al 

Art. 56 c.p.a. Misure cautelari monocratiche 
1. Prima della trattazione della domanda cautelare da parte 
del collegio, in caso di estrema gravità ed urgenza, tale da 
non consentire neppure la dilazione fino alla data della 
camera di consiglio, il ricorrente può, con la domanda 
cautelare o con distinto ricorso notificato alle controparti, 
chiedere al presidente del tribunale amministrativo 
regionale, o della sezione cui il ricorso è assegnato, di 
disporre misure cautelari provvisorie. La domanda 
cautelare è improcedibile finché non è presentata l'istanza 
di fissazione d'udienza per il merito, salvo che essa debba 
essere fissata d'ufficio. Il presidente provvede sulla 
domanda solo se ritiene la competenza del tribunale 
amministrativo regionale, altrimenti rimette le parti al 
collegio per i provvedimenti di cui all'articolo 55, comma 
13. La delibazione della domanda è limitata alla 
verifica dei presupposti di cui al primo periodo del 
presente comma.  
2. Il presidente o un magistrato da lui delegato verifica che 
la notificazione del ricorso si sia perfezionata nei confronti 
dei destinatari o almeno della parte pubblica e di uno dei 
controinteressati e provvede con decreto motivato non 
impugnabile. La notificazione può avvenire da parte del 
difensore anche a mezzo fax. Si applica l'articolo 55, 
comma 6. Qualora l'esigenza cautelare non consenta 
l'accertamento del perfezionamento delle notificazioni, per 
cause non imputabili al ricorrente, il presidente può 
comunque provvedere, fatto salvo il potere di revoca. Ove 
ritenuto necessario il presidente, fuori udienza e senza 
formalità, sente, anche separatamente, le parti che si siano 
rese disponibili prima dell'emanazione del decreto. 
3. Qualora dalla decisione sulla domanda cautelare derivino 
effetti irreversibili, il presidente può subordinare la 
concessione o il diniego della misura cautelare alla 
prestazione di una cauzione, anche mediante fideiussione, 
determinata con riguardo all'entità degli effetti irreversibili 
che possono prodursi per le parti e i terzi. 
3bis. Nell’ipotesi di cui al comma 3, fino a quando il 
decreto conserva efficacia, avverso lo stesso è 
ammesso reclamo al Presidente del Consiglio di Stato 
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periodo precedente. Fino a quando conserva efficacia, il 
decreto è sempre revocabile o modificabile su istanza di 
parte notificata. A quest'ultima si applica il comma 2. 
5. Se la parte si avvale della facoltà di cui al secondo 
periodo del comma 2 le misure cautelari perdono efficacia 
se il ricorso non viene notificato per via ordinaria entro 
cinque giorni dalla richiesta delle misure cautelari 
provvisorie. 
 

con istanza notificata a tutte le parti. Il Presidente 
conosce del reclamo nei limiti di cui all’ultimo 
periodo del comma 1.  
4. Il decreto, nel quale deve essere comunque indicata la 
camera di consiglio di cui all'articolo 55, comma 5, in caso 
di accoglimento è efficace sino a detta camera di consiglio. 
Il decreto perde efficacia se il collegio non provvede sulla 
domanda cautelare nella camera di consiglio di cui al 
periodo precedente. Fino a quando conserva efficacia, il 
decreto è sempre revocabile o modificabile su istanza di 
parte notificata. A quest'ultima si applica il comma 2. 
5. Se la parte si avvale della facoltà di cui al secondo 
periodo del comma 2 le misure cautelari perdono efficacia 
se il ricorso non viene notificato per via ordinaria entro 
cinque giorni dalla richiesta delle misure cautelari 
provvisorie. 
 

 
 

Art. 119 c.p.a. Rito abbreviato comune a determinate 
materie 
 
1. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano nei 
giudizi aventi ad oggetto le controversie relative a: 
a) i provvedimenti concernenti le procedure di affidamento 
di pubblici lavori, servizi e forniture nonché i 
provvedimenti di ammissione ed esclusione dalle 
competizioni professionistiche delle società o associazioni 
sportive professionistiche, o comunque incidenti sulla 
partecipazione a competizioni professionistiche, salvo 
quanto previsto dagli articoli 120 e seguenti; (26) 
b) i provvedimenti adottati dalle Autorità amministrative 
indipendenti, con esclusione di quelli relativi al rapporto di 
servizio con i propri dipendenti; 
c) i provvedimenti relativi alle procedure di privatizzazione 
o di dismissione di imprese o beni pubblici, nonché quelli 
relativi alla costituzione, modificazione o soppressione di 
società, aziende e istituzioni da parte degli enti locali; 
c-bis) i provvedimenti adottati nell'esercizio dei poteri 
speciali inerenti alle attività di rilevanza strategica nei settori 
della difesa e della sicurezza nazionale e nei settori 
dell'energia, dei trasporti e delle comunicazioni; 
d) i provvedimenti di nomina, adottati previa delibera del 
Consiglio dei ministri; 
e) i provvedimenti di scioglimento degli organi di governo 
degli enti locali e quelli connessi, che riguardano la loro 
formazione e il loro funzionamento; 
f) i provvedimenti relativi alle procedure di occupazione e 
di espropriazione delle aree destinate all'esecuzione di 
opere pubbliche o di pubblica utilità e i provvedimenti di 
espropriazione delle invenzioni adottati ai sensi del codice 
della proprietà industriale; 
g) i provvedimenti del Comitato olimpico nazionale 
italiano o delle Federazioni sportive; 

Art. 119 c.p.a. Rito abbreviato comune a determinate 
materie 
 
1. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano nei 
giudizi aventi ad oggetto le controversie relative a: 
a) i provvedimenti concernenti le procedure di affidamento 
di pubblici lavori, servizi e forniture nonché i 
provvedimenti di ammissione ed esclusione dalle 
competizioni professionistiche delle società o associazioni 
sportive professionistiche, o comunque incidenti sulla 
partecipazione a competizioni professionistiche, salvo 
quanto previsto dagli articoli 120 e seguenti; (26) 
b) i provvedimenti adottati dalle Autorità amministrative 
indipendenti, con esclusione di quelli relativi al rapporto di 
servizio con i propri dipendenti; 
c) i provvedimenti relativi alle procedure di privatizzazione 
o di dismissione di imprese o beni pubblici, nonché quelli 
relativi alla costituzione, modificazione o soppressione di 
società, aziende e istituzioni da parte degli enti locali; 
c-bis) i provvedimenti adottati nell'esercizio dei poteri 
speciali inerenti alle attività di rilevanza strategica nei settori 
della difesa e della sicurezza nazionale e nei settori 
dell'energia, dei trasporti e delle comunicazioni; 
d) i provvedimenti di nomina, adottati previa delibera del 
Consiglio dei ministri; 
e) i provvedimenti di scioglimento degli organi di governo 
degli enti locali e quelli connessi, che riguardano la loro 
formazione e il loro funzionamento; 
f) i provvedimenti relativi alle procedure di occupazione e 
di espropriazione delle aree destinate all'esecuzione di 
opere pubbliche o di pubblica utilità e i provvedimenti di 
espropriazione delle invenzioni adottati ai sensi del codice 
della proprietà industriale; 
g) i provvedimenti del Comitato olimpico nazionale 
italiano o delle Federazioni sportive; 
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h) le ordinanze adottate in tutte le situazioni di emergenza 
dichiarate ai sensi dell'articolo 5, comma 1, della legge 24 
febbraio 1992, n. 225, e i consequenziali provvedimenti 
commissariali; (24) 
i) il rapporto di lavoro del personale dei servizi di 
informazione per la sicurezza, ai sensi dell'articolo 22, della 
legge 3 agosto 2007, n. 124; 
l) le controversie comunque attinenti alle procedure e ai 
provvedimenti della pubblica amministrazione in materia di 
impianti di generazione di energia elettrica di cui al decreto 
legge 7 febbraio 2002, n. 7, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 9 aprile 2002, n. 55, comprese quelle 
concernenti la produzione di energia elettrica da fonte 
nucleare, i rigassificatori, i gasdotti di importazione, le 
centrali termoelettriche di potenza termica superiore a 400 
MW nonché quelle relative ad infrastrutture di trasporto 
ricomprese o da ricomprendere nella rete di trasmissione 
nazionale o rete nazionale di gasdotti; 
m) i provvedimenti della commissione centrale per la 
definizione e applicazione delle speciali misure di 
protezione, recanti applicazione, modifica e revoca delle 
speciali misure di protezione nei confronti dei collaboratori 
e testimoni di giustizia; 
m-bis) le controversie aventi per oggetto i provvedimenti 
dell' Agenzia nazionale di regolamentazione del settore 
postale di cui alla lettera h) del comma 2 dell'articolo 37 
della legge 4 giugno 2010, n. 96, compresi quelli 
sanzionatori ed esclusi quelli inerenti ai rapporti di 
impiego; 
m-ter) i provvedimenti dell'Agenzia nazionale per la 
regolazione e la vigilanza in materia di acqua istituita 
dall'articolo 10, comma 11, del decreto-legge 13 maggio 
2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 
luglio 2011, n. 106; 
m-quater) le azioni individuali e collettive avverso le 
discriminazioni di genere in ambito lavorativo, previste 
dall'articolo 36 e seguenti del decreto legislativo 25 luglio 
2006, n. 198, quando rientrano, ai sensi del citato decreto, 
nella giurisdizione del giudice amministrativo; 
m-quinquies) gli atti e i provvedimenti adottati in 
esecuzione di una decisione di recupero di cui all'articolo 
16 del regolamento (UE) 2015/1589 del Consiglio, del 13 
luglio 2015. (20) 
m-sexies) i provvedimenti di espulsione dello straniero 
adottati dal Ministro dell'interno ai sensi degli articoli 9, 
comma 10, primo periodo, e 13, comma 1, del decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e quelli adottati ai sensi 
dell'articolo 3 del decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2005, n. 
155. 
m-septies) l'autorizzazione unica di cui agli articoli 52-bis e 
seguenti del testo unico di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, per le infrastrutture 
lineari energetiche, quali i gasdotti, gli elettrodotti, gli 
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16 del regolamento (UE) 2015/1589 del Consiglio, del 13 
luglio 2015. (20) 
m-sexies) i provvedimenti di espulsione dello straniero 
adottati dal Ministro dell'interno ai sensi degli articoli 9, 
comma 10, primo periodo, e 13, comma 1, del decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e quelli adottati ai sensi 
dell'articolo 3 del decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2005, n. 
155. 
m-septies) l'autorizzazione unica di cui agli articoli 52-bis e 
seguenti del testo unico di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, per le infrastrutture 
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oleodotti e le reti di trasporto di fluidi termici, ivi inclusi le 
opere, gli impianti e i servizi accessori connessi o 
funzionali all'esercizio degli stessi, i gasdotti e gli oleodotti 
necessari per la coltivazione e lo stoccaggio degli 
idrocarburi, nonché rispetto agli atti riferiti a tali 
infrastrutture inerenti alla valutazione ambientale strategica, 
alla verifica di assoggettabilità e alla valutazione di impatto 
ambientale e a tutti i provvedimenti, di competenza statale 
o regionale, indicati dall'articolo 27 del decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152, nonché agli atti che definiscono l'intesa 
Stato-regione. 
m-octies) i provvedimenti che si assumono lesivi di diritti 
sindacali del singolo militare o dell'associazione 
professionale a carattere sindacale tra militari che lo 
rappresenta; 
((m-novies) i provvedimenti relativi alle procedure di 
risanamento e risoluzione delle controparti centrali di cui 
al regolamento (UE) 2021/23.)) 
 
2. Tutti i termini processuali ordinari sono dimezzati salvo, 
nei giudizi di primo grado, quelli per la notificazione del 
ricorso introduttivo, del ricorso incidentale e dei motivi 
aggiunti, nonché quelli di cui all'articolo 62, comma 1, e 
quelli espressamente disciplinati nel presente articolo. 
 
3. Salva l'applicazione dell'articolo 60, il tribunale 
amministrativo regionale chiamato a pronunciare sulla 
domanda cautelare, accertata la completezza del 
contraddittorio ovvero disposta l'integrazione dello stesso, 
se ritiene, a un primo sommario esame, la sussistenza di 
profili di fondatezza del ricorso e di un pregiudizio grave e 
irreparabile, fissa con ordinanza la data di discussione del 
merito alla prima udienza successiva alla scadenza del 
termine di trenta giorni dalla data di deposito 
dell'ordinanza, disponendo altresì il deposito dei 
documenti necessari e l'acquisizione delle eventuali altre 
prove occorrenti. In caso di rigetto dell'istanza cautelare da 
parte del tribunale amministrativo regionale, ove il 
Consiglio di Stato riformi l'ordinanza di primo grado, la 
pronuncia di appello è trasmessa al tribunale 
amministrativo regionale per la fissazione dell'udienza di 
merito. In tale ipotesi, il termine di trenta giorni decorre 
dalla data di ricevimento dell'ordinanza da parte della 
segreteria del tribunale amministrativo regionale, che ne dà 
avviso alle parti. 
 
4. Con l'ordinanza di cui al comma 3, in caso di estrema 
gravità ed urgenza, il tribunale amministrativo regionale o il 
Consiglio di Stato possono disporre le opportune misure 
cautelari. Al procedimento cautelare si applicano le 
disposizioni del Titolo II del Libro II, in quanto non 
derogate dal presente articolo. 
5. Quando almeno una delle parti, nell'udienza discussione, 
dichiara di avere interesse alla pubblicazione anticipata del 
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al regolamento (UE) 2021/23.)) 
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nei giudizi di primo grado, quelli per la notificazione del 
ricorso introduttivo, del ricorso incidentale e dei motivi 
aggiunti, nonché quelli di cui all'articolo 62, comma 1, e 
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segreteria del tribunale amministrativo regionale, che ne dà 
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disposizioni del Titolo II del Libro II, in quanto non 
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dichiara di avere interesse alla pubblicazione anticipata del 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2006-04-03;152~art27
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2006-04-03;152~art27
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir::regolamento:2021;23
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2006-04-03;152~art27
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2006-04-03;152~art27
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir::regolamento:2021;23


 

Sede legale  email  

Via Amendola, 46/6 – 00185 ROMA  info@unioneamministrativisti.it

  

Tel. 06.4872815 Fax. 06.4871033   

 

dispositivo rispetto alla sentenza, il dispositivo è pubblicato 
mediante deposito in segreteria, non oltre sette giorni dalla 
decisione della causa. La dichiarazione della parte è 
attestata nel verbale d'udienza. 
 
6. La parte può chiedere al Consiglio di Stato la 
sospensione dell'esecutività del dispositivo, proponendo 
appello entro trenta giorni dalla relativa pubblicazione, con 
riserva dei motivi da proporre entro trenta giorni dalla 
notificazione della sentenza ovvero entro tre mesi dalla sua 
pubblicazione. La mancata richiesta di sospensione 
dell'esecutività del dispositivo non preclude la possibilità di 
chiedere la sospensione dell'esecutività della sentenza dopo 
la pubblicazione dei motivi. 
 
7. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche 
nei giudizi di appello, revocazione e opposizione di terzo. 
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Art. 12-bis d.l. n. 68/2022 
Accelerazione dei giudizi amministrativi in materia di 
PNRR. 
1. Al fine di consentire il rispetto dei termini previsti dal 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), qualora 
risulti, anche sulla base di quanto rappresentato dalle 
amministrazioni o dalle altre parti del giudizio, che il 
ricorso ha ad oggetto qualsiasi procedura amministrativa 
che riguardi interventi finanziati in tutto o in parte con le 
risorse previste dal PNRR, in caso di accoglimento 
dell'istanza cautelare, il tribunale amministrativo regionale, 
con la medesima ordinanza, fissa la data di discussione del 
merito alla prima udienza successiva alla scadenza del 
termine di trenta giorni dalla data di deposito 
dell'ordinanza, disponendo altresì il deposito dei 
documenti necessari e l'acquisizione delle eventuali altre 
prove occorrenti. In caso di rigetto dell'istanza cautelare da 
parte del tribunale amministrativo regionale, ove il 
Consiglio di Stato riformi l'ordinanza di primo grado, la 
pronuncia di appello è trasmessa al tribunale 
amministrativo regionale per la fissazione dell'udienza di 
merito. In tale ipotesi, si applica il primo periodo del 
presente comma e il termine di trenta giorni decorre dalla 
data di ricevimento dell'ordinanza da parte della segreteria 
del tribunale amministrativo regionale, che ne dà avviso 
alle parti. Nel caso in cui l'udienza di merito non si svolga 
entro i termini previsti dal presente comma, la misura 
cautelare perde efficacia, anche qualora sia diretta a 
determinare un nuovo esercizio del potere da parte della 
pubblica amministrazione. 
 
2. Nella decisione cautelare e nel provvedimento di 
fissazione dell'udienza di merito, il giudice motiva 
espressamente sulla compatibilità della misura e della data 
dell'udienza con il rispetto dei termini previsti dal PNRR. 
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3. Le pubbliche amministrazioni sono tenute a 
rappresentare che il ricorso ha ad oggetto una procedura 
amministrativa che riguarda interventi finanziati in tutto o 
in parte con le risorse previste dal PNRR. 
 
4. Sono parti necessarie dei giudizi disciplinati dal presente 
articolo le amministrazioni centrali titolari degli interventi 
previsti nel PNRR, ai sensi dell'articolo 1, comma 4, lettera 
l), del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, per le 
quali si osservano le disposizioni delle leggi speciali che 
prescrivono la notificazione presso gli uffici 
dell'Avvocatura dello Stato. Si applica l'articolo 49 del 
codice del processo amministrativo, di cui all'allegato 1 
al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104. 
 
5. Ai procedimenti disciplinati dal presente articolo si 
applicano, in ogni caso, gli articoli 119, comma 2, e 120, 
comma 9, del codice del processo amministrativo, di cui 
all'allegato 1 al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104. 
 
6. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche 
nei giudizi di appello, revocazione e opposizione di terzo. 
 
7. All'articolo 48, comma 4, del decreto-legge 31 maggio 
2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 
luglio 2021, n. 108, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 
a) dopo le parole: "di cui al comma 1" sono inserite le 
seguenti: "e nei giudizi che riguardano le procedure di 
progettazione, autorizzazione, approvazione e realizzazione 
delle opere finanziate in tutto o in parte con le risorse 
previste dal PNRR e le relative attività di espropriazione, 
occupazione e asservimento, nonché in qualsiasi procedura 
amministrativa che riguardi interventi finanziati in tutto o 
in parte con le risorse previste dal PNRR"; 
b) dopo le parole: "al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 
104." sono aggiunte le seguenti: "In sede di pronuncia del 
provvedimento cautelare si tiene conto della coerenza della 
misura adottata con la realizzazione degli obiettivi e il 
rispetto dei tempi di attuazione del PNRR". 
8. Nelle ipotesi in cui, prima della data dell'8 luglio 2022, la 
misura cautelare sia già stata concessa, qualora il ricorso 
abbia ad oggetto qualsiasi procedura amministrativa che 
riguardi opere o interventi finanziati in tutto o in parte con 
le risorse previste dal PNRR, l'udienza per la discussione 
del merito è anticipata d'ufficio entro il termine di cui al 
comma 1. In tale ipotesi si applicano le ulteriori 
disposizioni contenute nel presente articolo 
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Art. 48 d.l. n. 77/2021 
(Semplificazioni in materia di affidamento dei 
contratti pubblici PNRR e PNC) 
1. In relazione alle procedure afferenti agli investimenti 
pubblici, anche suddivisi in lotti funzionali, finanziati, in 
tutto o in parte, con le risorse previste dal PNRR e dal 
PNC e dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali 
dell'Unione europea, e alle infrastrutture di supporto ad 
essi connesse, anche se non finanziate con dette risorse, si 
applicano le disposizioni del presente titolo, l'articolo 207, 
comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 
77, nonché le disposizioni di cui al presente articolo. 
 
2. È nominato, per ogni procedura, un responsabile unico 
del procedimento che, con propria determinazione 
adeguatamente motivata, valida e approva ciascuna fase 
progettuale o di esecuzione del contratto, anche in corso 
d'opera, fermo restando quanto previsto dall'articolo 26, 
comma 6, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 
 
3. Per la realizzazione degli investimenti di cui al comma 1 
le stazioni appaltanti possono altresì ricorrere alla 
procedura negoziata senza pubblicazione di un bando di 
gara di cui all'articolo 63 del decreto legislativo n. 50 del 
2016, per i settori ordinari, e di cui all'articolo 125 del 
medesimo decreto legislativo, per i settori speciali, qualora 
sussistano i relativi presupposti. Trova applicazione 
l'articolo 226, comma 5, del codice dei contratti pubblici, di 
cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36. Al solo 
scopo di assicurare la trasparenza, le stazioni appaltanti 
danno evidenza dell'avvio delle procedure negoziate di cui 
al presente comma mediante i rispettivi siti internet 
istituzionali. Ferma restando la possibilità, per gli operatori 
economici, di manifestare interesse a essere invitati alla 
procedura, la pubblicazione di cui al periodo precedente 
non costituisce ricorso a invito, avviso o bando di gara a 
seguito del quale qualsiasi operatore economico può 
presentare un'offerta. 
 
3-bis. La procedura di cui al comma 3 si applica alle 
università statali, alle istituzioni dell'alta formazione 
artistica, musicale e coreutica, nonché agli enti pubblici di 
ricerca di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 25 
novembre 2016, n. 218, per tutte le procedure per la 
realizzazione degli interventi del PNRR e del PNC di 
competenza del Ministero dell'università e della ricerca di 
importo fino a 215.000 euro. 
 
4. In caso di impugnazione degli atti relativi alle procedure 
di affidamento di cui al comma 1 e nei giudizi che 
riguardano le procedure di progettazione, autorizzazione, 
approvazione e realizzazione delle opere finanziate in tutto 
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adeguatamente motivata, valida e approva ciascuna fase 
progettuale o di esecuzione del contratto, anche in corso 
d'opera, fermo restando quanto previsto dall'articolo 26, 
comma 6, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 
 
3. Per la realizzazione degli investimenti di cui al comma 1 
le stazioni appaltanti possono altresì ricorrere alla 
procedura negoziata senza pubblicazione di un bando di 
gara di cui all'articolo 63 del decreto legislativo n. 50 del 
2016, per i settori ordinari, e di cui all'articolo 125 del 
medesimo decreto legislativo, per i settori speciali, qualora 
sussistano i relativi presupposti. Trova applicazione 
l'articolo 226, comma 5, del codice dei contratti pubblici, di 
cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36. Al solo 
scopo di assicurare la trasparenza, le stazioni appaltanti 
danno evidenza dell'avvio delle procedure negoziate di cui 
al presente comma mediante i rispettivi siti internet 
istituzionali. Ferma restando la possibilità, per gli operatori 
economici, di manifestare interesse a essere invitati alla 
procedura, la pubblicazione di cui al periodo precedente 
non costituisce ricorso a invito, avviso o bando di gara a 
seguito del quale qualsiasi operatore economico può 
presentare un'offerta. 
 
3-bis. La procedura di cui al comma 3 si applica alle 
università statali, alle istituzioni dell'alta formazione 
artistica, musicale e coreutica, nonché agli enti pubblici di 
ricerca di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 25 
novembre 2016, n. 218, per tutte le procedure per la 
realizzazione degli interventi del PNRR e del PNC di 
competenza del Ministero dell'università e della ricerca di 
importo fino a 215.000 euro. 
 
4. In caso di impugnazione degli atti relativi alle procedure 
di affidamento di cui al comma 1 e nei giudizi che 
riguardano le procedure di progettazione, autorizzazione, 
approvazione e realizzazione delle opere finanziate in tutto 
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o in parte con le risorse previste dal PNRR e le relative 
attività di espropriazione, occupazione e asservimento, 
nonché in qualsiasi procedura amministrativa che riguardi 
interventi finanziati in tutto o in parte con le risorse 
previste dal PNRR, si applica l'articolo 125 del codice del 
processo amministrativo di cui al decreto legislativo 2 
luglio 2010, n. 104. In sede di pronuncia del 
provvedimento cautelare si tiene conto della coerenza della 
misura adottata con la realizzazione degli obiettivi e il 
rispetto dei tempi di attuazione del PNRR. (18) 
 
(…) 

o in parte con le risorse previste dal PNRR e le relative 
attività di espropriazione, occupazione e asservimento, 
nonché in qualsiasi procedura amministrativa che riguardi 
interventi finanziati in tutto o in parte con le risorse 
previste dal PNRR, si applica l'articolo 125 del codice del 
processo amministrativo di cui al decreto legislativo 2 
luglio 2010, n. 104. Il giudice amministrativo, tuttavia, 
in sede di sentenza, valuta se in relazione allo stato di 
esecuzione dell’intervento non sia possibile accordare 
al ricorrente vittorioso, in luogo della tutela 
risarcitoria di cui all’art. 125, comma 3 del codice del 
processo amministrativo, quella specifica mediante 
subentro nel contratto, semprechè ricorrano tutte le 
altre condizioni di cui all’art. 124 del codice del 
processo amministrativo. In sede di pronuncia del 
provvedimento cautelare si tiene conto della coerenza della 
misura adottata con la realizzazione degli obiettivi e il 
rispetto dei tempi di attuazione del PNRR. (18) 
 
(…) 

 
Proposte di modifiche normative in tema di tutela risarcitoria. 

Art. 30 c.p.a. Azione di condanna 
1. L'azione di condanna può essere proposta 
contestualmente ad altra azione o, nei soli casi di 
giurisdizione esclusiva e nei casi di cui al presente articolo, 
anche in via autonoma. 
2. Può essere chiesta la condanna al risarcimento del danno 
ingiusto derivante dall'illegittimo esercizio dell'attività 
amministrativa o dal mancato esercizio di quella 
obbligatoria. Nei casi di giurisdizione esclusiva può altresì 
essere chiesto il risarcimento del danno da lesione di diritti 
soggettivi. Sussistendo i presupposti previsti dall'articolo 
2058 del codice civile, può essere chiesto il risarcimento del 
danno in forma specifica. 
3. La domanda di risarcimento per lesione di interessi 
legittimi è proposta entro il termine di decadenza di 
centoventi giorni decorrente dal giorno in cui il fatto si è 
verificato ovvero dalla conoscenza del provvedimento se il 
danno deriva direttamente da questo. Nel determinare il 
risarcimento il giudice valuta tutte le circostanze di fatto e il 
comportamento complessivo delle parti e, comunque, 
esclude il risarcimento dei danni che si sarebbero potuti 
evitare usando l'ordinaria diligenza, anche attraverso 
l'esperimento degli strumenti di tutela previsti. 
4. Per il risarcimento dell'eventuale danno che il ricorrente 
comprovi di aver subito in conseguenza dell'inosservanza 
dolosa o colposa del termine di conclusione del 
procedimento, il termine di cui al comma 3 non decorre 
fintanto che perdura l'inadempimento. Il termine di cui al 
comma 3 inizia comunque a decorrere dopo un anno dalla 
scadenza del termine per provvedere. 
5. Nel caso in cui sia stata proposta azione di annullamento 
la domanda risarcitoria può essere formulata nel corso del 

Art. 30 c.p.a. Azione di condanna 
1. L'azione di condanna può essere proposta 
contestualmente ad altra azione o, nei soli casi di 
giurisdizione esclusiva e nei casi di cui al presente articolo, 
anche in via autonoma. 
2. Può essere chiesta la condanna al risarcimento del danno 
ingiusto derivante dall'illegittimo esercizio dell'attività 
amministrativa o dal mancato esercizio di quella 
obbligatoria. Nei casi di giurisdizione esclusiva può altresì 
essere chiesto il risarcimento del danno da lesione di diritti 
soggettivi. Sussistendo i presupposti previsti dall'articolo 
2058 del codice civile, può essere chiesto il risarcimento del 
danno in forma specifica. 
3. La domanda di risarcimento per lesione di interessi 
legittimi è proposta entro il termine di decadenza di 
centoventi giorni decorrente dal giorno in cui il fatto si è 
verificato ovvero dalla conoscenza del provvedimento se il 
danno deriva direttamente da questo. Nel determinare il 
risarcimento il giudice valuta tutte le circostanze di fatto e il 
comportamento complessivo delle parti e, comunque, 
esclude il risarcimento dei danni che si sarebbero potuti 
evitare usando l'ordinaria diligenza, anche attraverso 
l'esperimento degli strumenti di tutela previsti. 
4. Per il risarcimento dell'eventuale danno che il ricorrente 
comprovi di aver subito in conseguenza dell'inosservanza 
dolosa o colposa del termine di conclusione del 
procedimento, il termine di cui al comma 3 non decorre 
fintanto che perdura l'inadempimento. Il termine di cui al 
comma 3 inizia comunque a decorrere dopo un anno dalla 
scadenza del termine per provvedere. 
5. Nel caso in cui sia stata proposta azione di annullamento 
la domanda risarcitoria può essere formulata nel corso del 
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giudizio o, comunque, sino a centoventi giorni dal 
passaggio in giudicato della relativa sentenza. 
6. Di ogni domanda di condanna al risarcimento di danni 
per lesioni di interessi legittimi o, nelle materie di 
giurisdizione esclusiva, di diritti soggettivi conosce 
esclusivamente il giudice amministrativo. 
 

giudizio o, comunque, sino a centoventi giorni dal 
passaggio in giudicato della relativa sentenza. 
6. Di ogni domanda di condanna al risarcimento di danni 
per lesioni di interessi legittimi o, nelle materie di 
giurisdizione esclusiva, di diritti soggettivi conosce 
esclusivamente il giudice amministrativo. 

 

 


